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Premesse.
- Il vocabolo "fraternità"  deriva da  "fratello";
fratello

è una persona

fraternità 
è una realtà ideale di vita determinata da uno spirito di 



amore fraterno,


è un modo di vivere, di concepire l'esistenza, di stabilire dei 


rapporti umani fraterni con tutti gli uomini
- Il termine "fratello" era usato nei primi tempi della Chiesa per indicare i battezzati, chiamati anche "santi" perché erano in contatto con le cose "sante" (Dio, la Parola di Dio, i sacramenti, la preghiera, ecc…)

In un secondo momento i "fratelli" vennero chiamati "cristiani".
La Chiesa è una Comunità di fratelli.

Siamo "fratelli" perché tutti figli di Dio e fratelli di Gesù Cristo, partecipi e animati da un medesimo Spirito.
- Nei secoli medioevali esistevano le "Con-fraternite" che erano associazioni di fedeli per scopi di pietà e umanitari.

Es. per il soccorso alle famiglie povere, per seppellire i morti, per curare i lebbrosi…

Oggi le "confraternite" sono più legate a funzioni religiose-liturgiche 

es. le confraternite che organizzano una processione in onore di un santo,

Esistono pure "confraternite" che hanno conservato il nome di origine medioevale, ma hanno assunto ruoli di prestigio sociale legate ai Comuni (palio), oppure agli ordini cavallereschi, o a logge massoniche… 

La "confraternita" tuttavia pur essendo un gruppo di persone dedite a servizi sociali, umanitari o religiosi, di solito sono associazioni chiuse e gelose delle loro prerogative.

Mentre quando parliamo di fraternità si intende una realtà aperta, che coinvolge la cristianità, la società civile, il mondo: 

è una proposta sociale ideale, con principi, progetti e fini umanitari (e religiosi) su cui dovrebbe essere organizzata la società e i rapporti tra le persone, tra i popoli.

- Il termine "fraternità" è prettamente cristiano, probabilmente vissuto male o non vissuto affatto se la Rivoluzione Francese (1789) l'ha fatto suo  insieme a  "Uguaglianza" (per cui tagliavano le teste troppo alte) e a "Libertà" (fino al libertinaggio e al dispotismo di alcuni);
erano ideali cristiani, malamente testimoniati e diventati parole d'ordine di un messaggio rivoluzionario.

Per la Rivoluzione francese il termine "fraternità" non andava oltre i confini della Francia stessa: tutti coloro che appartengono a un medesimo popolo, hanno le medesime radici, parlano una medesima lingua, hanno vissuto la stessa storia, vivono le medesime situazioni e conflitti sociali…

tutti costoro fanno parte di un'unica Nazione, un unico popolo, un'unica famiglia… sono fratelli, e come tali devono avere i medesimi obiettivi, devono collaborare per realizzare il totale cambiamento della società. 

- Nell'accezione umana e cristiana, con cui viene usato in questo studio,   il termine "fraternità" vuole uscire dai confini angusti di una nazione o di un'epoca storica, per farne un obiettivo ideale di una nuova rivoluzione cristiana: la società deve muoversi nella linea della fraternità, in caso contrario potrebbe non avere futuro…. o un futuro molto problematico e incerto; non comunque sereno per noi.

GUARDARE

- E' difficile dire che cosa sia veramente la fraternità, perché rimane una prospettiva sociale ideale.

E' più facile indicare gesti che ci fanno capire come la fraternità sia presente nel cuore di una persona, oppure ricordare qualche timido tentativo di realizzazione… che farne un oggetto di speculazione teorica.
- Nell'antichità gli Esseni ebrei, sulle rive del mar morto, avevano dato origine a una fraternità di uomini che vivevano e facevano vita comunitaria, con i beni in comune.
I Kibbuz israeliani, dopo la 2° guerra mondiale, erano, e sono tuttora operanti, una forma di aggregazione sociale, economica, agricola, militare,…  per la ricostruzione dello Stato d'Israele; alcune centinaia di persone vivono in una struttura, in una specie di fraternità  (laica o religiosa) che gestisce tutta la vita della persona.

- Esperienze di "fraternità"  oggi possono essere gli ordini religiosi, i monaci.

Non per nulla nella regola di S.Pacomio (290), di S.Basilio (330), e di S.Benedetto (fine 450) i monaci sono chiamati fratelli e la vita comune è caratterizzata dalla comunione dei beni, dal servizio vicendevole, da rapporti fraterni, da una spiritualità, e il Superiore viene chiamato "Abba" (Padre).
I monaci sono fratelli ("frati") perché fanno riferimento a un unico Dio Padre comune e ad un unico "Abba", il Padre "Abate" Superiore, che dovrebbe materializzare la bontà e la paternità di Dio nel cenobio o nel convento..
- Altra esperienza di fraternità è Nomadelfia, la comunità di Don Zeno Santini.  E' una esperienza di fraternità ideale, difficile da praticare, per cui è rimasta una esperienza abbastanza ristretta e localizzata; non è riuscita a contagiare  la vita sociale su larga scala.
- Una recente forma di fraternità è costituita dai numerosi gruppi di Chiesa, associazioni e movimenti che hanno come elemento caratterizzante del loro programma la fraternità: Neo-catecumenali, movimenti dello Spirito, Corsillos, ecc… sparsi e attivi  in tutto il mondo.

Questi movimenti vivono e testimoniano il messaggio di fraternità, proprio del Vangelo.
- Altre esperienze di fraternità si possono riscontrare in quelle forme di difesa dei diritti umani di milioni di soci organizzati in "Amnesty International", presente in tutto il mondo;

AIFO (Associazione Italiana Amici di Raul Follereau, una organizzazione non governativa ONLUS di volontari per l'assistenza ai malati di lebbra e di altre malattie);
altre forme di fraternità possiamo riscontrarle nei movimenti:

 "Medici senza frontiere",  persone impegnate nel campo della sanità in zone di guerra,
Gruppo Abele,

Mani Tese, ecc…

Possiamo considerare ancora esperienze di fraternità tutti gli organismi a livello internazionale che si interessano di alleviare e soccorrere le popolazioni povere nel mondo: 
la Croce Rosa internazionale, 
la F.A.O. (l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e  l'agricoltura,  
l'Unicef  (il fondo della Nazioni Unite per l'infanzia),  
l'Unesco  (l'organizzazione della Nazioni Unite per la scienza e la cultura), 
Nessuno tocchi Abele (campagna contro la pena di morte nel mondo),
le Caritas nazionali e internazionali, 

"Care" (una associazione internazionale che si batte contro la povertà nel mondo), 

Commercio equo e solidale,….  e una infinità di altri organismi analoghi.
- Se facciamo queste eccezioni appena citate, la realtà ci dice che nel mondo, nella società, nella politica, nella rete del grande commercio… non si hanno esperienze di fraternità.
L'elemento che caratterizza la nostra società oggi è l'individualismo esasperato, non la fraternità.
L'individualismo esclude  ogni forma di fraternità.

Es. due sorelle anziane, rimangono vedove, sono di modeste possibilità economiche, abitano nel medesimo paese, si vogliono bene, hanno bisogno una dell'altra… ma non si mettono insieme, dividendo spese e oneri,… preferiscono vivere ognuna per suo conto, anche con la paura che una notte una o l'altra possano sentirsi male e avere bisogno di aiuto… ma non vogliono condividere il medesimo appartamento.
Es. Il parroco preferisce fare una casa al cappellano, piuttosto di averlo in casa con lui.
- Il termine "fraternità" fa direttamente riferimento a "fratello" e pertanto perché ci sia  "fraternità" si richiedono alcune caratteristiche:


la libertà di scelta, (la fraternità non si può imporre),


uno stile di vita e ideali umanitari condivisi,


la collaborazione


la correzione fraterna e il perdono
- La vita che siamo costretti a condurre è una corsa, una gara a perdifiato: 
viviamo con affanno, paura e fretta; 
la vita sociale è diventata una competizione durissima.
Le nuove tecnologie, il benessere economico, il progresso, la multimedialità, unitamente alla perdita dei valori, ai consumi immotivati e ai bisogni fittizi …
invece di liberarci dal bisogno, di sentirci realizzati e appagati (perché abbiamo di più)… ci ha schiavizzati.

Il successo e il guadagno sono diventati un'ossessione !
La società sembra una lotta tra rivali, senza esclusione di colpi.
- La miopia che non vede l'altro e i bisogni dell'altro e che ci fa trovare comunque tutte le giustificazioni per non vivere momenti di fraternità e di solidarietà… è dovuta alle ambizioni smodate, ai frastuoni televisivi, alla eccessiva competitività, all'affievolirsi di alcuni valori (pace, persona, rispetto, giustizia, cultura, spirito di sacrificio…) mentre altri hanno preso il sopravvento (interesse personale, edonismo, la cultura del corpo e dell'immagine, il sesso, il denaro, il divertimento, la libertà senza limite…) convinti che la spregiudicatezza paghi sempre e la persona rampante, furba, spregiudicata… la spunti comunque.

- Il mondo d'oggi è dominato:

dalla paura (pensiamo allo scontro di civiltà, agli attentati terroristici, alla criminalità diffusa perché impunita…) e 
dall'egoismo (che si manifesta nello smodato bisogno di fare soldi in tutti i modi e a tutti i costi, a non considerare gli altri e non vedere i problemi degli altri…) 

questi due sentimenti portano direttamente all'individualismo, a chiudersi cioè a riccio su se stessi, nella propria famiglia, nei i propri interessi… e tagliare fuori il mondo intero…. siamo all'estremo opposto della "fraternità".
L'individualismo che oggi caratterizza la nostra vita sociale è l'esatto contrario dello spirito di fraternità.
GIUDICARE

- Il termine "fratello" nella Bibbia (ha, rea) indica il fratello carnale, il parente, e anche l'amico intimo.

In molti casi "fratello" è il connazionale, l'alleato… qualsiasi persona in cui possiamo riscontrare un po’ di noi stessi.

- Gli ebrei si sentivano "fratelli" perché figli dello stesso padre Abramo:

quindi solidali, raccolti in un unico popolo,

nutriti dei medesimi ideali di fede e di speranza, 

partecipi di una medesima Alleanza.

Es. oggi i popoli musulmani vengo chiamati anche i " fratelli musulmani"
- Nel Vangelo "fratelli" sono  i discepoli del Signore, (Mt. 23, 8);

"fratelli" sono anche coloro che ascoltano la Parola di Dio (Mt.12,46);

"fratelli" sono coloro che sentono il Dio di Gesù come unico loro Padre (Rm. 8,29)

- La fraternità di Gesù si fonda sul fatto che siamo tutti figli di Dio Padre e quindi "fratelli"

Riceviamo il medesimo Spirito nel Battesimo, quindi abbiamo la stessa natura,

formiamo un'unica famiglia di figli di Dio: la Chiesa, comunità di fratelli.

- Gesù raccomandò ai suoi di trattarsi vicendevolmente come fratelli.

"Amatevi come Io ho amato voi"   (Gv. 13, 34)
- S.Paolo scrive che le opere dello Spirito costruiscono la fraternità: l'amore, la gioia, la pace, la pazienza,la benevolenza, la bontà, la fedeltà, la mitezza, il dominio di sé.    (Gal. 5,22):

- Nelle prime comunità cristiane si viveva la  "Koinonia" un'esperienza di fraternità e di servizio: 
chi poteva o aveva dei beni li metteva a servizio e a disposizione degli altri in difficoltà.
Così nessuno sovrabbondava e nessuno era nella miseria:

è l'ideale a cui tende la fraternità.

- Anche la correzione fraterna era praticata nelle prime comunità di fratelli e il perdono; in modo da poter ricuperare la persona che avesse commesso qualche errore, deviato o smarrito la giusta strada.
- Nella Costituzione Gaudium et Spes, il Concilio Vat. II ha insistito sui termini di "comunità", "fraternità", "comunione fraterna".
Erano, per i tempi del Concilio, parole e concetti antichi, ma riscoperti nuovamente.

- La parola fraternità presuppone che tra fratelli, figli dello stesso padre e di una stessa madre, ci sia una certa forma di naturale solidarietà.

Quindi la  fraternità  porta a vivere la solidarietà.

Fraternità è solidarietà.
- Base della fraternità è la persona;

il rispetto della individualità della persona e la solidarietà sono presupposti per la fraternità.

Se non c'è rispetto della persona o non c'è volontà di collaborare non si crea fraternità

- Oggi, nonostante l'informatica, è più difficile di un tempo sentirsi fratelli gli uni degli altri. 
Le regole, le mode, i modelli, le urgenze dell'attuale società tecnologica hanno acquistato un potere deviante: non si riesce più a distinguere il giusto dall'ingiusto, il lecito dall'illecito, il bene dal male.

Mentre la fraternità è un sentimento che si esprime in atti e comportamenti di amicizia, solidarietà e altruismo, dunque non finalizzati a un tornaconto personale: denaro, carriera…
si rischia che non ci si accorga dell'altro, neppure se è della propria famiglia.

Es. si perdono i contatti con i propri figli…

Chi si preoccupa soltanto a correre a sgomitare non ha il tempo per accorgersi degli altri, neppure a leggere, tenersi informato.
- Il progresso sta accentuando e perpetuando discriminazioni e differenze fra Paesi ricchi e Paesi poveri… 
la circolazione dei beni (filosofia, arte, scienza, beni economici, religiosi…) non circolano se l'amore non dà l'impulso
- La circolazione dei beni non avviene quanto e come dovrebbe perché gli uomini non si riconoscono più fratelli; si considerano spesso ignoti, rivali, nemici… non si amano.
Es.
La persona che rifiutiamo perché di un altro ceto sociale, di altra fede non ci appare come figlio di uno stesso Padre;
nel migliore dei casi, ci sembra un aborto, un figlio illegittimo, degno di commiserazione.

Il giovane che va in guerra e spara per uccidere non considera quello al di là della barricata un fratello, ma un nemico da eliminare.

La donna che paghiamo perché soddisfi i nostri appetiti sessuali… è carne in vendita, vale meno del denaro con cui la paghiamo, non merita rispetto.

AGIRE
- Valorizzare ciò che unisce e minimizzare ciò che separa.
Es. nel dialogo tra musulmani e cristiani le cose che ci uniscono sono più consistenti di quelle che ci dividono.
Es. i  5 pilastri dell'Islam sono precetti cristiani… 

- Non vi è finora nessun progetto politico che abbia tentato di porre la fraternità al suo centro focale. La fraternità non si impone per legge; non dà luogo a rivoluzioni; è un valore morale, anzi è un valore religioso.

Tuttavia

una società che ignori la fraternità è inevitabilmente disumana e ingiusta.

Ogni movimento politico che non faccia riferimento alla necessità di aiutare anche i deboli, i diversi, gli isolati, gli stranieri… è una forza politica alla quale i credenti  dovrebbero negare il proprio consenso.

Es. Se invece di andare in Iraq con i carri armati a liberare i musulmani dalla dittatura di  Saddam Hussein fossimo andati con i trattori, e avessimo dato la possibilità di costruirsi scuole e ospedali, avessimo provveduto a mandare tecnici agricoli, industriali e informatici…  avremmo  fatto un grande gesto di solidarietà e di fraternità, non avremmo scatenato una guerra, non sarebbero morti tanti ragazzi, probabilmente avremmo tolto motivazioni  al terrorismo… con la carità.
Altrettanto dicasi per l'Afganistan, la Cecenia, il Libano, ecc...
- A chi assume l'amore del prossimo e l'amicizia disinteressata come valore fondamentale può bastare anche un solo gesto di autentica fraternità, di concreta solidarietà, per fare di una esistenza umana una vita moralmente non superflua.
Es. pensiamo ai "medici senza frontiere", al personale che lavora negli ospedali dell'Afganistan. in Iraq…  quanti dedicano agli altri una parte della loro vita e della loro professionalità in terre di estrema povertà…
- La fraternità non è solo una esigenza ma è soprattutto un valore; è il vertice della vita cristiana.

Trattarci con rispetto, aiutarci come fratelli… perché non dovrebbe essere possibile anche nella  vita sociale ?

Qualcuno lo sta già facendo.

- Una forma di fraternità e di solidarietà è "l'adozione a distanza", contribuire a mantenere, lasciandolo presso la sua famiglia, un bambino o uno studente  senza che sia costretto dalla fame ad emigrare.
-  Mettere in atto la "fraternità" significa guardare le persone in maniera meno diffidente:

la persona che ci urta in tram, che ci passa  indifferente accanto sul marciapiede, che ci occupa furbescamente il posto auto in parcheggio, il ragazzo che sfruttiamo in officina o in ufficio senza pagarlo adeguatamente, il collega che fa carriera mentre noi no, il rappresentante che ci propone acquisti di cui non siamo interessati… 
tutte queste persone non sono concorrenti, disturbatori, rivali,  servi,  estranei… sono fratelli… stanno cercando di vivere e a volte di barcamenarsi  per sopravvivere.
- Partecipare a progetti di carattere umanitario e ad associazioni tipo: "Incontro fra i popoli", "Medici senza frontiere" , "Emergency" e simili… sono una forma concreta,  pratica,  immediata di fraternità.
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